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Università, aumentano gli studenti e i problemi 
I giovani tornano a iscriversi 
ma trovano squilibri, assenza 
di programmazione, rigidità 
Concorsi-ammucchiata per poi 
lasciare le cose come prima 
Come reggere alla sfida del 2000? 

COME SONO AUMENTATE LE ISCRIZIONI 

Studenti 
in corso 

Studenti 
fuori 
corso 

Totale 

1982-83 
1983-84 

715.223 
729.353 

251.946 
310.273 

967.169 
1.039.626 

Si riprende col «boom» 
di legge e informatica 

L'Iniziativa del pretore del lavoro di 
Roma ha creato il caos in questi ultimi 
giorni di iscrizioni all'università, alla 
vigilia dell 'apertura dell'anno accade
mico '84-'85. CI occupiamo però In altra 
par te del giornale del problema di me
dicina. Qui, dovendo fare una panora
mica generale, dobbiamo segnalare, 
per 11 secondo anno consecutivo, un au
mento notevole delle Iscrizioni. Non ab
biamo ancora dati complessivi, m a dal
le maggiori università italiane 11 segna
le che arriva è univoco: a Roma, il 28 
ottobre, le Iscrizioni erano già 11 6% In 
più rispetto alla stessa data dell 'anno 
scorso. A beneficiarne, sono state so
pra t tu t to le facoltà di Giurisprudenza 
(oltre 11 20 in più) e Magistero. A Mila
no, l 'aumento è più o meno delle stesse 
dimensioni a vantaggio anche qui di 
Giurisprudenza e di Informatica. Que
sto corso di laurea ha avuto, anche que
st 'anno, il solito aumento *a valanga»: 
oltre il 30%, che si somma alla crescita 
tumul tuosa degli ultimi tre anni . A Na
poli, seconda università Italiana, lo sce
narlo è Identico: aumento delle Iscrizio
ni, «boom» di Giurisprudenza. 

Dunque, è pienamente confermata 
l'Inversione di tendenza già registrata 
Io scorso anno: i giovani tornano ad 
iscriversi all 'università e scelgono quel 
corsi di laurea che sembrano dare qual
che chcmces, vera o presunta, per 11 futu
ro. 

Giurisprudenza sembra, In questo 

senso, una sorta di laurea minima, di 
titolo di studio passe-partout, mentre 
Informatica appare piuttosto la scelta 
di chi crede nel futuro, di chi vuole esse
re protagonista (o semplicemente ap
profittare) della rivoluzione tecnologi
ca. Ma, certo, è assurdo pensare che 
masse enormi di studenti si spostino da 
un corso di laurea ad un altro In modo 
selvaggio, senza che si muova foglia 
nella s t ru t tura universitaria. Un au
mento di Iscrizioni — la Fondazione 
Agnelli prevede per 11 2000 un raddop
pio degli studenti universitari in Italia 
— è Inevitabile, perché coerente con ciò 
che accade In tutt i 1 Paesi industrializ
zati. Ma si scontra con un sistema uni
versitario rigido, che rischia proprio 
per questo di Impazzire. Vediamo nelle 
tabelle qui sopra che cos'è l'università 
italiana: sedi mastodontiche (Roma, 
Milano e Napoli ospitano da sole 1140% 
di tutt i gli studenti italiani) convivono 
con sedi microscopiche, sparse per il 
Paese, con poche strutture e ancor me
no studenti, dove 11 rapporto professori-
allievi farebbe sognare 1 campus ameri
cani. E a questa singolare distribuzione 
di sedi corrisponde una s t rut tura degli 
ordinamenti didattici Insostenibile: 
s iamo l'unico paese europeo che non 
prevede titoli di studio intermedi, ma 
incanala gli studenti direttamente e 
unicamente alla laurea. 

Le voci che di tanto In tanto si levano 
a reclamare 11 numero chiuso non ten
gono mal conto di questa realtà. Ma è 

proprio l'assenza di elasticità, di ric
chezza di offerte agli studenti, di una 
sensata programmazione (degli accessi, 
certo, ma anche delle sedi e delle strut
ture) a provocare l'Intasamento di volta 
In volta di questa o quella facoltà o gli 
sprechi, l disagi. E già si parla di nume
ro chiuso anche a Informatica. Dopo 
toccherà a Giurisprudenza o a Lettere? 

La strada, evidentemente, non può 
essere che un'altra. Quella della rifor
m a degli ordinamenti didattici, prima 
di tutto. Il ministro Falcuccl sembra 
abbia finalmente compreso che non si 

f iuò andare verso il 2000 con corsi di 
aurea e insegnamenti così lontani dal

le esigenze culturali e sociali del Paese. 
Ma, intanto, c'è già un primo elemen

to innovatore da consolidare: la speri
mentazione dipartimentale di questi 
anni ha mostrato che questa nuova 
s t rut tura dell'università può ormai 
camminare con le proprie gambe. Ma i 
tempi non possono essere lunghissimi. 
Le iscrizioni aumentano e con queste la 
tensione negli atenei, logica conse
guenza di una accresciuta domanda 
che II Paese pone alle università. 

Altri Paesi hanno già risposto, o ri
spondono da sempre dimostrando di 
aver capito che l'istruzione e la ricerca 
sono un investimento indispensabile 
per non perdere il treno dello sviluppo 
tecnologico e sociale. E noi? 

r.ba. 

Oggi, 2 novembre, è l'ultimo 
giorno per fare domanda di 
partecipazione al concorso per 
circa 6000 posti di professore 
universitario di ruolo. 

Questa cifra ha colpito l'opi-
nione pubblica. Non sono trop
pi, 6000 posti di professore uni
versitario? Come mai si invoca 
il numero chiuso per gli studen
ti e si gonfiano gli organici dei 
docenti? Chi vive e lavora negli 
atenei italiani sa bene che i 
6000 posti saranno coperti, per 
^promozione» (da «ricercatore* 
a tprofessore associato; e da 
tprofessore associato» a tpro
fessore ordinario») al 95% da 
personale docente già in servi
zio all'Università. Lo scandalo 
allora non sta in un inesistente 
allargamento degli organici, ma 
se mai nella chiusura corporati
va di un sistema che offre diffi
cilissimi varchi al ricambio col 
mondo scientifico extrauniver-
sitarlo. 

È da deprecare d'altronde, 
non che il Ministero bandisca 
6000 concorsi, ma che li bandi
sca tutti insieme e con tanto ri
tardo. La legge infatti prevede 
una tornata ogni biennio per 
tutti iposti vacanti e per i nuo
vi posti assegnati con appositi 
«piani», mentre l'ultimo con
corso si è svolto nel 1979, il pe
nultimo nel '74. Dei 1200 posti 
di «associato» che il DPR 332 
disponeva venissero messi a 
concorso entro il 1980-81, nes
suno ha mai saputo nulla. Da 
queste inadempienze discende 

Tutti insieme: 
7 decreti per 
6000 concorsi 

l'ammucchiata attuale. 
Ma le dimensioni mastodon

tiche dell'attuale tornata non 
sono certo l'unico problema. 
Proviamo a ricostruire le fasi 
finora attraversate da questa 
chiacchieratissima macchina 
concorsuale. 

C'è stata innanzi tutto l'asse
gnazione dei nuovi posti alle di
verse facoltà: oltre un anno fa, 
nel giugno 1983, il Ministero ne 
distribuì un certo numero con 
un decreto che suscitò molte 
giuste polemiche per il discuti
bilissimo metodo con cui si 
identificavano settori scientifi
ci da tsviluppare» e settori da 
tbloccare»t ma che aveva alme
no il pregio di una relativa tra
sparenza. Ammaestrato da 
quell'esperienza, il Ministero 
stesso e rientrato precipitosa
mente nella metodologia tradi
zionale della trattativa sotto
banco con il preside o il rettore 

autorevole (e bene orientato) 
ed ha emanato clandestina
mente la bellezza di altri «se/* 
decreti di elargizione di posti, 
le cui tracce sono appena visibi
li oggi nelle «premesse» del ban
do (tvisti i decreti...*). 

Nel frattempo il Consiglio 
Universitario Nazionale aveva 
provveduto a traggmppare» le 
10.000 discipline iscritte negli 
statuti delle Università italia
ne: non come ragionata iden
tificazione di aree scientifiche 
omogenee, ma come sommato
ria burocratica astratta di de
nominazioni disciplinari. Qui il 
problema sta nel sistema della 
cosiddetta «rito/anta» della cat
tedra, che identifica assurda
mente uno specialismo di ricer
ca (più che legittimo, necessa
rio a livello universitario) con 
la competenza didattica del 
singolo docente, necessaria
mente più ampia e flessible. 

Sui posti vacanti o ricevuti 
in nuova assegnazione, e rispet
to ai raggruppamenti formati 
dal CUN, le facoltà hanno deci
so a questo punto sui quali di
scipline chiedere i concorsi. In 
realtà con questa operazione il 
concorso è già cominciato: la 
decisione della facoltà è molto 
spesso una specie di messaggio 
cifrato alla futura commissione 
sul tproprio» candidato a copri
re quel posto. Su queste ri-
schieste, il CUN esprime un 
parere del tutto formale, e infi
ne il Ministero bandisce il con
corso. 

Alla fine, ci siamo. All'ufficio 
postale del Ministero, la fila ar
riva a viale Trastevere: una di
zione ambigua del bando ha 
fatto credere che il pacco dei 
titoli non possa essere sempli
cemente spedito entro i termi
ni, ma debba esser material
mente depositato entro oggi 
negli ambulacri della PI. Con
venuti da tutta Italia, scam
biandosi sguardi sospettosi sul
le dimensioni dei rispettivi 
tpacchi», i candidati deposita
no le proprie ansie di carriera 
allo sportello, ed escono di sce
na. Parte ora la fase più appas
sionante e partecipata, quella 
che Spadolini quand'era mini
stro della Pubblica Istruzione 
chiamava la tcelebrazione* dei 
concorsi: si costituiscono le 
commissioni. 

Pino Fasano 

TASSI DI ISTRUZIONE 
UNIVERSITARIA 

IN EUROPA E NEI PAESI 
INDUSTRIALIZZATI 

ITALIA 
PAESI BASSI 
RFT 
FRANCIA 
REGNO UNITO 
RDT 
URSS 
USA 
GIAPPONE 
CANADA 

25.1 
31.1 
27.6 
25.6 
20,1 
30.4 
21,2 
57,1 
30,2 
37 

TASSI DI RICERCA 
SCIENTIFICA 

CEE (eclusa Grecia) 1.4 
GIAPPONE * 3.2 
USA 2,9 
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Un'immagine 
tratta da 
«De divina 
proport ione» 
di Luca Pacioli 

i » i 

I CORSI DI LAUREA IN AUMENTO 
E QUELLI IN CALO DI ISCRIZIONI 

In Bumonto In calo 

Giurisprudenza 
Economia 
e Commercio 
Informatica 
Interpreti 
a traduttori 
Scienze polit. 

(+ 14,0%) 

(+ 11.8%) 
(+ 45.8%) 

(+193.4%) 
(+ 36.1%) 

Architettura 
Geografia 
Medicina 
Scienze 
bancarie 
Geologia 
Sociologia 

( -15.1%) 
( -18.7%) 
( - 2.6%) 

( -12.4%) 
( - 7.0%) 
I - 8.2%) 

GLI SQUILIBRI NELLE ISCRIZIONI 

ROMA (La Sapienze): 147.332 iscritti 
BASILICATA: 900 iscritti 
NAPOLI: 96.053 iscritti 
TUSCIA (Viterbo): 961 iscritti 
MILANO (Statale): 63.209 iscritti 
CASSINO: 2.299 iscritti 

Tre convegni 
e un seminario 

Lunedi 5 novembre a Roma l'Istituto dell'Enciclopedia italiana 
chiama il rettore dell'Università di Roma, Antonio Ruberti, e il 
direttore generale del ministero Saverio Avveduto, a discutere 
sull'Università italiana oggi. Verrà presentato anche il volume 
«Euridice '83, l'anno nell'educazione e nella formazione». Il dibat
tito si svolgerà in piazza Paganica 4 a Roma, alle ore 17. 

«Informatica, università, ricerca» è il tema di un convegno nazio
nale del PCI organizzato dalla sezione universitaria della Direzio
ne, in collaborazione con la sezione Ricerca. Il convegno si terrà il 
6 e 7 dicembre nell'aula magna del rettorato dell'Università «La 
Sapienza» di Roma. Al centro del dibattito: la ricerca nell'universi
tà degli enti pubblici e dell'industria, la ricerca finalizzata, la 
formazione universitaria, l'informatica in Europa, informatica e 
sviluppo nazionale, il ruolo dell'università e della ricerca. 

Un seminario nazionale del PCI sull'università si terrà a Frat-
tocchie il 27 e 28 novembre. Le relazioni saranno di Pino Fasano, 
Giuseppe Vacca, Alberto Asor Rosa, Aurelio Simone, Paolo Mas-
sacci, Gabriele Giannantoni, Cristina Pecchioli. Il dibattito sarà 
concluso da Aureliana Alberici. Interverrà Adalberto Minucci. 

A Cagliari, il 24 novembre, nei locali dell'ateneo si terrà un 
convegno sull'università per iniziativa del comitato regionale del 
PCI. Interverranno: G. Fasano, Umberto Cardia, i rettori di Sassa
ri, Mitella e di Cagliari, Casula, Silvano Tagb'agambe e Paolo Pani. 

Rinvio della leva 
al Pei così non va 
* Restano in piedi due provvedimenti in contrasto tra loro: il 

testo di riforma della leva approvato recentemente alla Cad
merà, e la circolare del Ministero della Pubblica Istruzione e 
del Ministero della Difesa del 20 settembre 1984. Il provvedi
mento del governo prevede che 11 rinvio della leva per gli 
studenti Iscritti al secondo anno e a quelli successivi sia vin
colato al superamento della metà degli esami previsti dal 
piano di studio. La circolare Falcuccl-Spadollnl per il rinvio 
dal 1° gennaio 1986 fissa norme più restrittive. Il PCI, at t ra
verso i suoi parlamentari intende impegnarsi per modificare 
il testo di riforma del servizio di leva, sostenendo 11 criterio 
della diversificazione a seconda della durata dei corsi e del 
numero degli esami, con la consapevolezza che se da un lato 
va certamente limitato il fenomeno dell'uso degli studi uni
versitari per usufruire del rinvio, d'altro canto non si posso
no adottare su questa materia soluzione rigide che rischiano 
di colpire Indiscriminatamente l'utenza studentesca. 

Concorsi, per i 
titoli c'è tempo 

Per quanto riguarda i concorsi di idoneità, è stato annunciato 
che non si procederà a nessun rinvio, vale a dire che i termini 
restano fissati per il 2 novembre. Tuttavia è stato emanato un 
bando suppletivo (tramite un nuovo decreto che modifica i prece
denti) che consente, esclusivamente a chi ha già fatto la domanda 
e presentato i titoli, di spostare la domanda stessa in un altro 
raggruppamento, entro il termine di 30 giorni. 

Intervista al prof. Montanari: dove si fa e chi finanzia l'informatica 

Non serve il supercalcolatore 
se non si coordina la ricerca 

Indignazione e proteste per 11 pessi
mo s ta to di salute della ricerca scienti
fica nell 'università sono diventate u n 
ritornello martellante. Si parla di ava
rizia nei finanziamenti, di cattivo uso 
delle risorse umane, di sfasatura rispet
to al bisogni del Paese. E l'università 
finisce per sembrare u n desolato terre
no di scontro t ra ricercatori frustrati e 
politici sordi. Ma è proprio così? O non è 
il caso di chiedersi quale sia l'insieme di 
cause che rendono davvero difficile ap
plicare alla lettera la legge, e fare del
l 'università «la sede primaria della ri
cerca*? In realtà, nel singoli settori le 
situazioni sono diverse. Con 11 prof. Ugo 
Montanari , docente di «Metodi per il 
t ra t t amento dell'Informazione» di Pisa, 
parl iamo dell 'area Informatica. 

«Diamo un'occhiata alla storia del
l 'Informatica Italiana: dove si fa e chi la 
finanzia — dice 11 professor Montanari 
—. Oggi 1 corsi di laurea In scienze del
l'informazione sono cresciuti di nume
ro (oltre a Pisa, Torino, Bari, anche Sa
lerno, Udine e Milano), m a una sede 
istituzionale che tolga ogni crisi di 
Identità all 'area scientifica e didattica 
non esiste. L'informatica si è sviluppata 
nell 'ambito della Matematica, dell'In
gegneria e della Fisica e, nell 'ordina
mento universitario, continua ad esser
vi intrecciata. I finanziamenti sono di
str ibuit i d a comitati diversi, per cui le 
ricerche non sono coordinate. L'unico 
avvio di superamento di queste difficol
t à si è avuto nel •Progetto finalizzato 
Informatica» del CNR (1980-84), che si 

conclude quest 'anno. 
— A che cosa mirava? 
«A favorire li trasferimento di cono

scenze t ra università e industria nel 
campo dell 'architettura dei sistemi di
stributivi, per colmare il ritardo di un 
plano nazionale di intervento indu
striale e migliorare il sostegno alla ri
cerca di base in informatica». 

— Qua] è il rapporto fra didattica e 
ricerca? 
«La didattica resta sottodimensiona-

ta e 11 rischio che la ricerca ne soffra è 
reale. Ma la situazione della ricerca di 
base va distinta da quella della ricerca 
applicata». 

— Per quali aspetti? 
«Intanto per I tempi di nascita. In I ta

lia vari gruppi hanno avuto e hanno un 
discreto sviluppo di contatti e buoni ri
sultat i dalla fine degli anni 60. La ricer
ca applicata Invece, pur essendo In rap
porto col lavoro universitario, è decol
lata decisamente solo negli ultimi cin
que anni . In relazione con la nuova fase 
dello sviluppo Industriale. Pr ima di al
lora l ' industria italiana non aveva nes
sun Interesse di ricerca In questo cam
po. Ora alcune ditte hanno sviluppato 
proprie architetture di calcolatori e ri
cevono finanziamenti nazionali (IMI) e 
Internazionali (ESPRIT, CEE). Questi 
ult imi t ramite consorzi internazionali. 
Se ne è avuto un risultato notevole nel 
progetto sul linguaggio ADA, fatto dal-
l'Olivettl Insieme a ditte danesi. ADA è 
u n nuovo linguaggio di programmazio
ne s tandard destinato a rapida diffusio

ne e che si prevede possa accrescere an 
che di 4 volte la produttività dello svi
luppo software. Ne deriva che la dispo
nibilità di strumenti per lo sviluppo In
dustriale dei programmi ADA è di 
grande Interesse strategico». 

— Dunque, a suo parere il livello della 
ricerca è buono, nell'università e fuo
ri. Potrebbe dare un esempio di colla* 
boranone per la ricerca applicata? 
«H progetto finalizzato CNR, che era 

partito da un interscambio ridottissimo 
fra università e Industria, e viceversa». 

— Quali sono i problemi aperti, ades
so e in prospettiva? 
«Oltre alla questione Istituzionale Ir

risolta, li problema del finanziamenti, 
su cui incide ancora u n a confusione de 
leteria fra attività di ricerca e attività di 
gestione dei centri di calcolo (che è solo 
di servizio). Non si finanzia la ricerca in 
informatica comprando il supercalco
latore. Andrebbe Invece creata u n a 
s t rut tura organizzativa di coordina
mento. Le prospettive sono rosee: il 
campo è In grande sviluppo e offre la 
possibilità di una connessione interes
sante fra ricerca di base e applicata, per 
cui lo stesso ricercatore può seguire il 
passaggio dall 'una all 'altra. Ma un al
tro chiarimento è opportuno: la ricerca 
di base In informatica è indipendente 
d a ogni particolare macchinarlo, lavo
ra su modelli astratti . L'informatica 
non è mera tecnologia». 

Rosanna Albertini 

Agenda 

• L'operatore 
pedagogico 

Nei giorni 22,23 e 24 novem
bre, presso l'hotel Garden di 
Terni si svolgerà il Convegno 
sul tema «Professionalità e pro
getto per il governo del sistema 
formativo integrato», organiz
zato dalla provincia di Temi. 
Le relazioni introduttive saran
no affidate a Fiorenzo Alfieri 
(Comune di Torino), Giorgio 
Franchi (Cisem di Milano), 
Raffaele Laporta (Univ. di 
Chieti), Antonio Pieretti (Ir-
rsae Umbria). I lavori del se

condo giorno saranno svolti da 
cinque gruppi di lavoro ai quali 
parteciperanno numerosi 
esperti. Conclusioni e tavola 
rotonda (A. Visalberghi, L-
Corradini, V. Nocchi) il 24 no
vembre. A chi volesse saperne 
di più risponderanno Ambra 
Rosati e Anna Severoni del Sa-
posa di Temi (via Goldoni 2; 
teL 0744/43548-43549). 

• Riforme e 
partecipazione 

Nell'aula consiliare del Co
mune di Civitavecchia, il 9 no
vembre (ore 17) dibattito pub

blico sul tema «Quale politica 
scolastica: la sinistra, i laici, il 
ruolo del sindacato». Interver
ranno: Aureliana Alberici (Pei), 
Lucio Pisani (Sin. Ind.), Fran
co Ferraresi (Psi), Alberto Ben-
porad (Psdi), Giovanni Ferrara 
(Pri), Gianfranco Benzi (Cgil). 

•Enciclopedia 
e sapere 

Per due giorni, a 9 e il 10 
novembre, presso la Biblioteca 
Nazionale di Roma (vJe Castro 
Pretorio 105) in un convegno di 
studi, promosso dall'editore 
Garzanti e coordinato da T. De 

Il PCI per 
la scuola: 

2 dicembre 
parla Natta 

Il 2 dicembre a R o m a , al 
c i n e m a Adriano il segre
tario generale del PCI, 
Alessandro Natta conclu
derà u n a manifestaz ione 
sui t e m i della scuola . 

U n a grande iniziativa 
c h e coincide con la mobi
l i tazione per le ormai 
pross ime elezioni degli or
g a n i collegiali . 

Mauro, si discuterà sul tema 
•L'enciclopedia europea e una 
nuova organizzazione del sape
re». Tre i filoni di analisi: le 
scienze fisiche e naturali (C. 
Bernardini, M.G. Garroni Pla
tone, A. Oliverio, C. Cellucci, 
G. Letta); le scienze storiche e 
umane (A. Asor Rosa, L. De 
Nardis, E. Garroni, P. Spriano, 
N. Borsellino, C. Magris, A. Pe-
trucri, G. Vattimo, A-M. Gior-
getti Vichi); le trasformazioni 
tecniche e sociali (A. Golini, S. 
Rodotà, A. Ruberti, L. Spaven
ta, B. Andreatta, O. Del Turco, 
A. Ronchey). Segreteria: via G. 
d'Arezzo 14, Roma (telefono 
06/3442459 - 851658). 

• Il giornale dei 
genitori 

B n. 109-110 del mensile di
retto da Marisa Musu è intera
mente dedicato alle elezioni 
scolastiche. Rie* di notizie e 
informazioni, fl fascicolo si 
apre con un dossier che racco
glie opinioni di esponenti del 
settore scuola dei maggiori par
titi (per la De G. Tesini, per il 
Pei A- Alberici, per il Pli S. Va-
lituttì, per fl Pri E. Serrava"*, 
per il Psi F. Ferraresi). È ripor
tato il programma del Coordi
namento Genitori Democratici 
(Cgd). Seguono servizi sulla 
«complicata geografìa delle li
ste», su esperienze di genitori 
impegnati negli organi collegia
li, su sperimentazione e pro
grammazione. Il fascicolo (una 
copia I* 1.600) può essere ri
chiesto al Cgd, via dei Laterani 
28 • 00184 Roma (Tel. 
06/7551503). 

• Educazione 
linguistica 

n 15,16 e 17 novembre si tie
ne a Genova, nell'aula magna 
del Liceo artistico «N. Bambi
no» in viale Sauli 34 il convegno 
promosso dal GISCEL (Grup
po di intervento e studio nel 
campo dell'educazione lingui
stica) su «l'educazione lingui-
stico-Ietteraria dalla scuola 
media alla secondaria superio
re». Il convegno è promosso in 
collaborazione con fl CIDI e 
LEND di Genova e con La 
Nuova Italia Editrice. Per in
formazioni: CIDI di Genova, 
via Gramsci, 14, telefono 
010/258828. 

• Studenti 
comunisti 

Giovedì 8 novembre, alle ore 
9,30 presso la Direzione del 
PCI, in via delle Botteghe 
Oscure a Roma, è convocato 
l'attivo nazionale degli studen
ti medi comunisti. La relazione 
introduttiva sarà tenuta da 
Sandro Pulcrano, responsabile 
degli studenti medi, le conclu
sioni saranno di Marco Fuma-
falli, segretario nazionale della 

GCI. 

•Borges a 
scuola aperta 

Domani alle 14 su RAI 2 ri
prende la rubrica «Scuola aper
ta», a cura del Dipartimento 
Scuola Educazione. Ospite d'o
nore della trasmissione, fl poe
ta argentino Jorge Luis Borges. 
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